
 

CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu�
Segreteria Generale             Roma, 9 Luglio 2008 
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS)            
Tel. 0187-421814 - Fax 0187-424008 - Cell. 329-0692863  
e-mail Segretario Generale a.brizzi@libero.it   
e-mail Segreteria Generale conapo.it@conapo.it  
sito internet  www.conapo.it 
       AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  
       Sen. Nitto Francesco PALMA    
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raccomandata r/r    AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VVF 
       Dott. Ing. Antonio GAMBARDELLA 
 

       AL DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
       DIPARTIMENTO VIGILI DEL FUOCO, S.P. E D.C. 
       Prefetto Carmen SABELLI 
 
 
Oggetto: CAPI SQUADRA VVF FUORI SEDE INGIUSTAMENTE PENALIZZATI. 
  
 In merito alla mobilità dei Capi Squadra partorita a seguire dei tanti incontri tra 
Amministrazione ed i Sindacati “rappresentativi”, ci pare si stia delineando uno scenario 
incredibilmente penalizzante per i Capi Squadra “anziani” fuori sede, con decorrenze fino al 
2005. 
 

 Le procedure relative alle selezioni dei nuovi Capi Squadra 2006-2007-2008 stanno 
avanzando a rilento per il perverso meccanismo concorsuale e l’amministrazione ha 
avanzato l’ intenzione di procedere al trasferimento dei Capi Squadra anziani solo nel caso 
in cui vi sia il ricambio nella stessa sede. 
 

 Se tale annunciata intenzione dovesse diventare realtà, ne conseguirebbe l’ assurdo 
che, ad esempio, i neo Capi Squadra decorrenza 2006 (e successivi) si potrebbero trovare 
trasferiti in una sede ambita anche da Capi Squadra piu’ anziani, senza che questi ultimi 
possano però esservi effettivamente trasferiti. 
 

 Per questi capi squadra, oltre al danno di essere lontani dalle famiglie e dalla loro 
residenza da anni, si aggiungerebbe quindi anche la beffa di vedere colleghi con minore 
anzianità di servizio raggiungere quella sede che per loro resterebbe solo un “miraggio”. 
 

 D’ altronde questo è l’ effetto delle ridicole riforme “fregatura” fatte nei vigili del fuoco e 
contro i vigili del fuoco, senza prevedere, secondo il principio della parità di trattamento, una 
sorta di sanatoria analoga a quella attuata per le forze di polizia ai sensi del D.Lvo 197/95.  
 

 Contestiamo quindi quanto sopra esposto e chiediamo un urgente intervento, se del 
caso anche legislativo, volto ad evitare che accada quanto prospettato e a sanare queste 
ingiustizie, consentendo finalmente quanto prima il rientro a casa ai Capi Squadra “anziani”.  
 

 Rimaniamo dunque in attesa di cortese riscontro e, nell’occasione, inviamo i migliori 
saluti.  
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